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GIORNALE DELLA DEMOCRAZIA FRIULANA 
«// Patst sarà dil •Paest 

Parlainetilp Wallaho 
Camnra dui daputafi 

(Seduta, del 11) 
L'on. Pot/.o, aottosdgrel. di stato alla 

giusliiila, per accontentare il solito Saii-
tinl.deplora la legge inibente il sequestro 
praveutivo dei giornali. Evviva dunque 
la forca : ma, scherzi a parte, è alla-
mente sconveniente, anzi anticostltu-
isionale che un membro del govorro 
deplori una legge, mentre dovere del 
governo è il l'arte tutte rispettare. 

; Poscia la stessa Kocellenza risponde 
.agli on. Mantovàniq, Aroldi, ohe lo in­
terrogano sulla contlotta dì alcuni ma 
gistrati iluranio l'olo îoiie di Bozzolo, 

i che i funzionari iilorimiiiati sono sotto 
- procedimento discipUnare 

Anche ièri la diacuaaioiie sulle Gon-
; venzioui marittime ai è svolta dinanzi 
ad un pubblico scarso di dsputàti. E-
rano presenti da sessanta a settanta 
deputati. 

Dal numero limitalo degli- oratori 
iscritti, e cioè Chituientì, Maiorana, 
Salvia, Carboni-Boi o Astengo, oginmo 
rileva che pochi sono coloro oh* nel Par­
lamento italiano si occupano seria­
mente di argomenti un po' fuari della 
cerchia dogli interessi regionali ed o-
lettorali. 

Quindi l'on : Giacomo Ferri a nome 
dell'estrema sinistra presenta una mo-
sione invitante il Governo a presentare 
«ubilo il progotto por l'abolizione del 
dàzio sul grano, ma il liboralissltao 
Oiolitti gli risponde subito che non 6 
ne.'lncha il caso di parlarne per l'eser­
cizio in cor.io. 

In fino di seduta l'assemblea fu sol­
levata in alto dalla paròla calda, inci­
siva ed avvincente di,Leonida Bissolati 
per i deputali russi imprigionati dallo 
Czar ; parola che ha diffuso nell' aula 
un vivo fremilo di idealità e di sdegno 
non attenuato dalla risposta forzata­
mente agnostica e corretta dal governo. 

NIENTE INFORNATA o i ^ A T O B I 
La Tribuna dice ohe, contrariamente 

a quanto è stato pubblicato da qualche 
giornale, nella riunione del Consiglio 
dei ministri non furono discusse uè 
quanto mono deliberate nomine di 
sanatori. A quanto risulta &\\& Tri­
buna, anzi, pare che non aia intandi-
menlo del Governo di procedere per 
ora alla nomina di nuovi membri del­
l'Alta Camera. 

Gli avvocati d'ufficio 
Annunciano sui giornali che l'on. 

Tommaso Villa avrebbe dato parere 
livorevole al quesito fattogli dal sena­
tore Maniredi, sa cioè i difensori d'uf-
flcio di Nasi davanti l'Atta Corte deb­
bano essere retribuiti. 

Francamente non lo crediamo : i due 
illustri uomini sono entrambi troppo 
buoni giuristi per domandare assur­
dità, e par rispondere asserzioni illo­
giche che urlerebbero contro abitudini 
liberali ed inveterate. 

Questa diciamo perchè molti pos­
sono averlo creduto avendoci, la gaz­
zarra nasianSi abituati a tutte le stra­
nezza. 

E SEMPRE HASi 
Si riunirono i nove deputali nomi­

nati dagli uffici per deliberare sulla 
questione deilî  legittimità dell'arresto 
dell'ex on. Nasi. Come era prevedibile, 
cinque diohiararorio l'arrosto legittimo 
e quattro sostennero la tesi opposta. 

Vennero quindi nominali due rela­
tori, uno por la maggioranza ; l'on. 
Mantovani, l'altro per la minoranra: 
l'on; Riccio. Entrambi riferiranuo alla 
Camera, 

Grave sciagura in una miniera 
prèsso Palermo 

Clnqua oparal asflulatl 
Nella minièra di zolfo di Scianna 

Damiano e Soci, ohe trovasi presso 
l'abitato di Lercara Priddi a Palermo, 
causa la rottura di un tiibo contenente 
dell'acqua, si è, sviluppato dell'idro­
geno solforato che investi undici ope­
rai, cinque dei quali perirono. 

iJ. APPENDICE DEL «PAESE» 

MADDALENA 
- ( NOVELLA ) -

Nell'aulico negozio di seterie ohe a-, 
veva dato tanta prosperità alla fami­
glia Qalovesi languivano gli affari. Il 
principale, Giorgio Galpvosi, era, am­
malato, e sua sorella, la signorina 
Maddalena, che sapeva trattare li clien 
tela con tanto garbo, \ stava raramente 
in negozio ;. non le bastava il cuore 
di allonlanarsi dal letto del fratello. 

Gli avventori .davano una capatina, 
s'informavano della .salute del nego­
ziante, volgevano un debbiata in giro 
per vedere sftjC'era. Ijjsddŝ Bn», e se 
non la vedevano se he andavano con 
una vaga promessa di ritornare. Il 

Il costo del chinino di Stato 
•bri rlbasaalo 

: La Commissione di vigilanza per il 
chinino di Slato, preso alto del florido 
biUnoio che noll'esarcizio 1906.07 si 
chiuse con un iitilo netto di lire 
'Ifl2,890,9fe, ha accolto la proposta del 
Minislro delle (In.aiizo approvando che 
per i comuni, lo Opere pio e altri 
enti, il chinino, a prezzo di favore, 
sia abbassalo a r> contesimi al grammo, 
il bisolfatoa 10centesimi il grammo,.il 
bicloridrato e l'idroclorato a 20 con­
tesimi il grammo, in soluzioni slori-
lizzate, é che Sia aumenlato l'aggio 
di rivendita por tutti 1 rivenditori. 

il diritto di sciopero del ferrovieri 
Ieri sera, alla. Oìlsa. del ..Popolo a 

lloma 1 ferrovieri tennero un comî ,io 
privato. tHanrio votato un ordino del 
giorno còl quale proteslaiiu per le pu­
nizioni inflitto ai ferrovieri di Milano 
e di altri centri in conseguenza dolio 
sciopero.; 

Sulla questiona doll'àrbiiraia fu vo­
tato un órdine del (giorno che affornm 
nei ferrovieri il dirilto di sciopero 
coma mezzo estî erao di conquista o 
di difesa. 

Furono pronunciati vari discorsi. 
Mentre parlava l'avvocato Romualdi, 
sooialislà, ed accennava all'opera che 
dovrebbero spiegare i deputali alla 
Camera, i sindacalisti <-he erano nu­
merosi nella sala e sul palcoscenico, 
investirono per spirito antiparlàmen-
tarista l'oratore con grandi protesto. 

I riformisti risposero ricordando ai 
sindacalisti le loro colpe passate. 

Il premio Nobel 
I premi Nobel per le lettere e le 

scienze furono cosi assegnali : per la 
fisica Michelsou (Chicago), par la chi­
mica Buchener (Berlino), per la medi­
cina Laveran (Parigi), per la lettera­
tura Kipling (Londra). 

II raccolto del vino in Francia 
L'amministrazione francese del con­

tributo dall'imposta sur i'eddito pub­
blica il risultato dello dichiarazioni 
sui raccolto del vini per i dipartimenti 
di jìroduziona dal Mezzogiorno. 

Ecco le quantità del raccolto : Di-
partimenlo dell'Aube 8,381 83 ettolitri ; 
dipartimento dell'Herold 13,305,227 ; 
diparlìmentodel Garda "1,13.3,79; dipar­
timento dei Pirenei Orientali 4,5'i0,9tì3; 
dipartimento delle Bocche del Rodano 
1,334,238; dipartimento della 6i ronda 
5,452,022. 

Queste cifre sono mollo superiori a 
quelle del 19U6. Per contro gli altri 
dipartimenti dei quali le cifre non sono 
ancora conosciute, avranno general­
mente un raccolto inferiore in con­
fronto di quello del 1906. 

Cronache Provinciali 
Villa Santina 

Sampra sulle aiazlohl 
Al corrisp della ^Patria del friuli» 

12. — (Cirio) — Occasionalmente 
mi venne oggi di leggera sulla Patria 
una corrispondenza dà Villa Santina 
sullo elezioni, dova traspira tutta l'a­
marezza a il dispetto per il trionfo 
riportato dal partito democratico po­
polare. 

11 povero autore della corrispondenza 
non avendo altri buoni argomenti per 
un sereno e obbiettivo commento defi­
nisce il serio e attuabilissimo nostro 
programma « programma miraggio» e 
sotto questo, calate « piccole ambi­
zioni ». 

Sappia il corrispondente della «Pa­
tria » che tutte le parsone a capo del 
nostro partito, non ebbero e non hanno 
ohe una sola ambizione: il bene del 
paese,:ambizione di cui noi andiamo 
orgogliosi, che lui — persona certo 
senza ideali — non può concepire, né 
comprendere. 

Vi sono disgraiiiatamenta, è vero, 
degli uomini che hanno le piccine am­
bizioni a cui vuole alludere il corri­
spondente, ma fòrtunatsmente queste 
ini»iiiMji^i,>wiiiiMiiiiw—aa«MwnniwOTwiiiiMiwiniBW»» 

direttore del negozio. Cesare Ortaldi, 
piaceva poco ai vecchi e lidi avven­
tori: aveva un fare altezzoso, dei me­
todi troppo moderni ; non faceva nes­
suna differenza tra un compratore av­
ventizio e clienti slabili che Giorgio 
e Maddalena trattavano con deferenza, 
da amici. 

La mallinate passavano cosi fredde 
e tristi, l'Orlaldi leggeva giornali e 
romanzi : il secondo commosso a il 
garzone oziavano sulla porta E la 
gante dicava che ormai nel negozio 
Galovesi era inutile entrare : i com­
messi non avevano voglia di servire 
e il negozio era mal fornito. 

La malattia di Giorgio durava da 
qualche mese ed aveva attaccato spe­
cialmente il sistema nervoso : conse­
guenza del troppo lavoro ed anche di 

però non appartengono al nostro par­
tilo, come 1 falli chiaramente lo di-
moatraniiio e lo dimostreranno in av­
venire. 

Sappia ancora il corrispondente della 
«Patria» che nel partilo nostro vi 
sono per.sono che pel passato hanno 
dato indisculibdi prove di volere il 
progresso del paese nostro e ohe a 
questo fina hanno lavorato con entu­
siasmo e sempre con varo disinteresse. 

Tutto ciò potrà dispiacerò al povero 
corrispondente della Patria, ma si 
motta l'animo in pace ohe ormai il 
paese è con chi spera perii suo bone 
e non più con chi solo pensa ai pro­
pri interessi o all'appagamento di pio-
cale e grandi amblsioni. 

Ed ora se gli piace replichi pure 
che uoi saremo qui pronti a rispón­
dergli con argomenti .> «he corto non 
gli andranno troppo a sangue. In­
tanto si compiacia dirci sa !a candida­
tura dei BigiiorlMasieri e Brovedani 
G. ad amministratori dal Legato Vi-
dotti a altro a consigliero.lavevano si-
gnifloato religioso o clericale. 

Venzone 
La tiara di Santa Lucia 

12 — Domani ricorro qui l'annuale 
Aera di Santa Lucia, 1' unica che è 
destinala.a non tramontare per la sua 
antichità e rinomanza. 
' Dato il tempo ottimo di questi giorni 
è sperabile in un grande concorso di 
foresliari. 

Osti a negozianti ai preparano a far 
buòni affari : speriamo che nell' inte­
resse di tulli l'aspetlativa non vada 
delusa. 

Salino 
Oiava disgrazia 

11. -— Quest'oggi verso il mezzo­
giorno fu trovato col cranio sfracel­
lato sulla ghiaia il pastora e nego­
ziante in bestiame Carandoni 0. Buia 
dotto Dio da Valle, eiiiqriantaseioune, 
da Rivalpo,. 

Si ritiene cho il poveretto, ritornando 
da Diarico, ove fu por acquisto di ba 
stiame, fòssa un po' avvinazzalo, o 
per t'alale disgrazia, abbia smarrito la 
via retta precipitando nel flumo Chiarsò 
da una altezza di my IO. 

' "Per'gii"adulti ' 
Per iniziativa dal nostro maestro 

Nazzi qui fu aperta la scuola saralo 
par gli adulti che non hanno compiuto 
regolarmente lo elementari. 

Tricesimo 
Morsicato da un cane 

U — lari sera, versole 17, l'egre­
gio giovane Settimio lannis, mentre 
usciva di casa, appena varcata la 
soglia del cancello s'imbattè in un 
cane, il quale, con un salto, gli si av­
ventò contro e gli diade un forte morso 
alla faccia. L'assalto deiranìraale fu 
talmente improvviso od inaspettato che 
il lannis par quanto forte e robusto 
non potè parare il colpo, né afferrare 
il cane ohe si diede tosto alla fuga. 

Nel dubbio cha si tratti di cane 
idrofobo, oggi stesso il sig. Settimio 
partirà alla volta di Padova per la 
cure dal caso, in quali' istituto anti-
rabbioo. Auguri di sollecita guarigione. 

A proposito di quanto sopra, qui 
molli, giustamente trovano da biasi­
mare come si lascino vagare libera­
mente por la vie a le piazze troppi 
Cani senza la prescritta museruola, 
costituendo ciò un pericolo serio e per­
manente per chi deve andare per i 
fatti suoi. 

A quando un provvedimento serio 
e continuativo? 

Conferenza agraria 
Domenica 15 corrente ale ora 3 pom. 

sarà tenuta nella sala Boschetti, dal 
valente professore della Cattedra Am­
bulante provinciale, una pubblica con­
ferenza di agraria. 

Il conferenziere parlerà de lavori 
agricoli di stagione e specialmente 
delle concimazioni chimiche dei prati 
naturali e dei medicai. 

Mìgone Vedi avviso in quarta 
pagina. 

una vita un po' dissipata. 
Egli era stato sempre uno di que­

gli uomini esuberanti, vigorosi cha si 
coricano alle quattro del mattino e 
sono in piedi alle otto, accaniti al la­
voro e ai divertimenti In carnevale 
poi era capace di non coricarsi affatto; 
di uscire da una festa o da un ve­
glione 0 da altri passatempi e di mat­
tarsi direlt.iraanle al banco o allo scrit­
toio. Fino ai trentacinque anni aveva 
condotto una tale esistenza, senza olia 
la sua fibra.reaislante se ne risentisse. 
Tutto ad un tratto la malattia era 
scoppiata, fosca, minacciosa! I medici 
gii fecero subito la solita intimazione. 

— Riposo assoluto j lasciare gli af­
fari e i piaceri d'ogni genere. 

La intimazione ara in fondo super­
flua, poiché egli non aveva neppure 
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(Il telefono del PAESE porta il num. 2-11) 

Dopo l'abolizione del lavoro oottarao 
Il signor. Silvio Sàvio, già segretario 

della Società panattieri ci manda una 
lunga lettera che par sovrabbondanza 
di materia, dobbiamo riassumere brè-
vomente : , 

Comincia il signor Savio alTarmandó 
coma le giuste raiupogiie del Sindaco 
comm. Pecilo n dal consigliera Magi-
stria espresse noll'ultiiiia seduta del 
.Consiglio Comunale, e quelle inserite 
sul Lammlore Friulano, tioh sièno 
che l'inlerprelazioue esattadelgiudizìo 
ohe l'iittiàansa maggioranza dei Citta­
dini ha manlibslato sulla dsplprevole 
condotta dei lavoranti fornai in occa­
siono dell'applicazione dei regoiamento 
municipale che abolisce il lavoro not­
turno nei panifici. 

Rileva il sig. Savio cho nella sera 
del 53 UiugHO u. s in cui, in tutta 
l'Italia fu proclamato lo sciopero ge­
nerale, moltissimi lavoranti fornai si 
recarono al lavoro, a d'accordo coi 
proprietari, prepararono il pano pel 
domani, ben sapendo che sarebbe slato 
proclamato lo sciopero generale,. 

E poi vennero alla Camera del La­
vóro — afferma il Savio — a respin­
gere la domanda avanzata dal prof. 
Oarhiti a nome della Commissione dal 
Forno Municipale di avere per qualche 
ora l'opera di due fornai por coufezio-, 
nare il pane per l'Ospitale Civile ! 

«Fu questo fatto che mi costrinse 
a dimettermi da segretario della So­
cietà ed il mio esempio fu seguito da 
altri consiglieri. 

« R solo per non abbandonare il 
campo quando più urgeva la compat­
tezza, per uno sforzo dettato dalla fede, 
rimasi quale socio delia Società e so­
stenni: l.o non esser pratico l'inizio 
dal lavoro allo 0 ani. e cioè per ra­
gioni tecniche ; 2.o non essere pure 
pratico il lavoro intòrrotto; 3.o non 
esser giusto ohe i lórnai siano addetti 
al trasporto del pano a domicilio. 

« Rimasi solo a sostenere questa ra. 
gioni e vidi con soddisfazione che più 
tardi furono accattate dall'istessa Com­
missiona dal Lavoro. 

« Per questo le cose lucono impostale 
male, tanto che si danneggiò il Forno 
Municipale, per questo vennero la con-
trai'venzioni ai proprietari di fórno 
in quanto ohe i lavoranti piegarono e 
aecondiscosaro alla volontà dei padroni 
di violare il regolamento-orario stabi­
lito dalla Giunta. 

« Duole il dirlo, ma è verità ; i 
migliori elemeuti hanno abbandonato 
questa Società fiorente che tanto la­
sciava a sperare per l'opera sua. 

« Ringrazio pertanto — respingendo 
per me tutte le accusa giuste e giu­
stificale dei ciltadinì e della stampa 
~ quei compagni cha al mio fianco 
hanno combattuto nella presanta lotta. 

Devot. St'toeo Savio 
Conferenza 

Veniamo informati che nella sera 
di Venerdì 20 corr. il doti. Giulio Ce­
sare terrà nella Sala Maggiore del­
l' Istituto Tecnico, a beoefloio della 
«Trento-Trieste», una conferenza di 
grande interesse su « La missione della 
donna nella soùetà moderna». 

La custodia dei Musei 
Ci consta che la Giunta sta provve­

dendo per la custodia dei musai del 
castello, con la nomina del relativo 
personale. A giorni il nuovo servizio 
sarà organizzato, ed il pubblico sarà 
ammesso ad accedervi nei giorni fe­
riali, dietro pagamento di una lieve 
tassa, restando sempre libero l'ingresso 
nella ore fissate, nei giorni festivi. 

Per il Ricreatorio popolare 
" Carlo Facci „ 

Il Presidente del Comitato ordinatore 
comm. Pecile avverte dell' avvenuta 
nomina con lettera circolare le persone 
designate nella seduta del 24 novem­
bre dal Comitato generale a far parte 
della Giunta esecutiva, convocandole 
il 15 corr., alle ore 10, in Municipio 

la forza di camminare a se fissava il 
pensiero sopra un soggetto qualunque, 
si sentiva mancare. 

— Meno mala — diceva egli alla 
sorella — che possiamo fidarci com­
pletamente di Cesare : ha la pratica 
del negozio, conosce tutto il giro de­
gli affari... E poi non sarà presto tuo 
marito ? ! E' già coma un fratello mio. 
Par fortuna ! Posso riposarmi e pen­
sare a guarire. Poiché, guarirò ! iUad-
dalcna sorrideva dolcemente. 

— Certo guarirai...' certo !... 
Non tutti credevano a quella gua­

rigione e Gasare Ortaldi meno di tutti. 
Diceva a chi volava ascoltarlo che o-
ramai il Galovesi era -spacciato. Fisi-
oameute forse poteva rimettersi, ma 
la testa, la testa... E faceva il gesto 
ben noto che indica la pazzia o l'im-

i a vigilia di S^nta Lucia 
Fra ninnoli e giocattoli 

Quante: testoline di bimbi e bimba 
biondi e ; bruni, domattina, prima an­
cora che i chiarori del giorno si de­
lineino nel cielo, si leveranno dai 
caldi lettticci per chiedere alle làammé 
d'esser portati accanto alla finestra alla 
conquista del. dono che loro avrà re­
cato Santa, Lucia .durante la.nelle I  

E quanto esclama?,ioui di gioia e 
di sot'presa, o qual ba"er di mani 
alla vista dei doni i più svariati 

Nel nostro Friiili la' tradizione della 
santa che si ricorda dei bimbi buoni 
non si cancella e risale a chissà quanti 
secoli. Tutti attendono qualche, cosa 
nel modesto zoccolo di legno o nella 
scarpetta di pelle verniciata. 

Ma la fatica magg-iore spetta alle 
mamme ed ai babbi amorosi : per 
questo ieri sera, (a lo saranno, anche 
questa sera) i negòzi di giocattoli e-
rano presi d'assalto. 

Il Bazar dì Ernesto Marchetti saWa. 
Riva Bartolini, sfolgorava ieri sera di 
luce e... di regali. 

Il negozio era letteralmente gremito 
di. giocattoli d'ogni sorta ; cavalli, 
bambola, tamburini, carriole, carretti, 
abiti da soldato, fucili, bersagli, ou-
cìu8 completo, lettini, cameretta com­
plete e via dicendo. 

Una vera folla di «mamma e papà» 
entrava ed usciva dal gran baiiar del 
Marchetti, coi grossi involti degli ac­
quisti sotto il braccio. 

I piccini credono che sia la santa 
loro lavorila cha si fa dispeasiera di 
tanta grazia.... Lasciamo pur loro que-
st' illusione! 

X 
Anche i bazar Ba riacini e Bassani 

avevano preparato splendida mostre di 
giocatoli, cosi pura le offollerie Marti-
nuzzi. Giuliani e Barbaro. 

Insomma pei bimbi felici, non man­
cherà nulla domattina Solo i figli dei 
miseri non conoscono tradizioni alinili... 

Pro Qooperativa d[()qrBu§o 
Qudstà sera alla 8,30 rièlta sede'délla 

Società Operaia, si riunisce per la 
seconda volta la Commissione di studio 
per la compilazione dello Statuto che 
dovrà regolare il funzionamento della 
Cooperativa Oeuarale di consumo udi­
nese. 

La Commissione spera così di poter 
ultimare il proprio lavoro 

Biglietti da visita 
e cartoline Illustrate 

S'avvicinano le feste di Natale e di 
Capo d'anno, epoche nelle quali il 
pubblico ricorra per gli auguri alle 
cartoline illustrate ed ai biglielti da 
visita. 

Ora a norma del pubblico la Dire­
zione dello Poste ci prega di comuni­
care quanto segue : 

«Onde facilitare il sollecito avvia­
mento a destino, nalTimmlnente ricor­
renza delle leste Natalizia e di Capo 
d'anno, dei biglietti di visita e delle 
cartoline illustrate, il pubblico è pre­
galo a non omettere sugli indirizzi dei 
biglietti di visita e delle cartoline illu­
strata l'indicazione delia Provincia o 
del Comune quando trattasi di località 
di altre Provincia o di frazioni ad a 
formare un apposito mazzetto debita-
menle legato quando debbono essere 
spediti più di cinque dei citati oggetti 
per una medesima destinazione». 

Medicinali ai poveri 

Ieri, sotto la presidenza del Sindaco, 
si riunì al Municipio una commissione 
di medici e levatrici per rivedere l'e­
lenco dei poveri che, per le coudizioni 
sanitarie proprie o familiari, hanno 
bisogno di avere gratuitamente i ma-
dicinaU. 

Venne compilato un elenco provvi­
sorio di S500 persone, elenco che po­
trà eventualmente essere corretto prima 
di diventare definitivo per l'anno in 
corso. 

bccillità. 
Passarono due, tre mesi. Arrivarono 

i conti dei fabbricanti, le solile cam­
biali che la casa soleva pagare rego­
larmente, L'Ortaldi le lasciò prote­
stare. Al futuro cognato diceva in­
tanto di non darsi alcun pensiero; 
tutto andava bene. 

Fra le parsone, che entravano di-
tratto in tratto a chieder notizia del 
Galovesi era notevole il giovine avvo­
cato Mario Sironi per la figura ele­
gante, i modi distinti, e una fisonomia 
simpatica e intelligente. 

Continua. 

NiaAìfn disponibile per supplenze 
niDUIbU anche lunghe, preferibil­
mente in pianura. Rivolgersi Ammi-= 
nistrazione del Paese. 

U CURA più sicura, efficace per anemici, deboli di stomaco e nervosi è TAMARO BABEGQIiitei) di Ferro-Cliina-Rabarbaro tonico-ricostituente-digestivo 



IL PAESE 

SCUOLA LAICA 
Sul llmlna dalla d lacucc ions 

E' nostra intenàone, nell'attesa che 
il Consiglio di Stato approvi il Rogo-
lamento per la scuola primaria ohe 
— com'è nòto — non si occupa del­
l'insegnamento religioso, — sviluppare, 
in una serio di artioóìi, ìt concetto 
della scuola laica. / 

Finora, indottivi dagli argomenti del 
sao. OaluzJÌ, oi siamo limitati a con­
siderarla da. Un putito dì vista, dìifemo 
cosi, por noi negativo. Attèndevamo di 
dimostrarne i vantaggi, e conseguen­
temente di mettere in rilievo i danni 
evidenti della scuola confesaionale-
L'impazien?.a del sao. Ostuzui di ri­
battere, volta per volta, le nostre ar­
gomentazioni, e piti ancora la limita­
tissima capacità di questo foglio, ci 
impedisce, oggi, di effettuare il nostro 

Resta cosi inteso che il nostro con­
tradditore, per l'ordine o la brevità 
della discussione, avrà la parola da 
ultimo, e cioè dopo che noi avremo — 
con quella diffusione che il grave ar­
gomento richiede — trattato il pro­
blema nei suoi vari aspetti, di fronte 
alla legìslaaioue scolastica e alla poli­
tica interna dello Stato. 

Ed ora ecco la lettera che il sacer­
dote Ostuzzi ci manda, per controre­
plicare ai nostri due articoli di lunedi 
e martedì. 

X 
Pregiatissimo sig. Direttore, 

Conciliare la brevità in una risposta 
a due articoli, colla minuziosità dia­
lettica richiesta dalla critica ad argo­
menti sottili ed ingegnosi, è il mio 
difficile compito. I punti, su cui ancora 
insiste l'egregio contradditore, sono 
solo due; uno per volta. 

Notiamo, a scanso di equivoci, che 
noi abbiamo insistito su due punti soli, 
perchè gli altri il nostro contraddi­
tare stesso ebbe a riconoscere indegni 
di un maggiore rilievo. E tali infatti 
erano. 

Per provarmi che al Congresso Ma­
gistrale di Palermo non si è imposta 
una minoranza per votare la laicità, 
si adduce il dispaccio del Comitato 
Direttivo dell'Unione Magistrale. L'ar­
gomento non mi soddisfa. Esso avrebbe 
valore quando fosse dimostrato che i 
dirigenti di qualunque società rappre­
sentino sempre il volere dèlia maggio­
ranza. Invece ò il contrario ohe si la­
menta da tutti i partiti : se l'osse vero 
il supposto, il novanta per cento dello 
questioni partigiane sarebbero troncate. 

L'affermazione dell'Ostuzzi è — come 
dire ? — strana. Infatti : perchè il Co­
mitato direttivo di un'associazione non 
dovrebbe rappresentare la volontà della 
maggioranza, se è emanazione diretta 
di questa ? Chi è l'arbitro dell'indirizzo 
di una associazione? Evidentemente la 
maggioranza, che elegge nel suo seno 
il Gomitato il quale dovrà interpretare 
ed eseguire, strettamente la sua volontà. 

E' ovvio che quando domani nascesse 
un dissenso fra maggioranza e Comi­
tato, è nel diritto e nella facoltà della 
prima, far decedere quest' ultimo, 
sostituendolo con un altro ohe sia ve­
ramente l'espressione della sua supre­
ma volontà. Ecco perchè le elezioni 
dei Comitati direttivi delle Associazioni 
si svolgono con la maggiore frequenza. 

L'attuale Commissione direttiva della 
Unione Nazionale Magistrale, è stata 
eletta plebiscitariamente nel recente 
congresso di Palertno, e noi non com­
prendiamo proprio, come — prose­
guendo — il sac. Ostuzzi possa f.crivere; 

Ed appunto, nel nostro caso, è accu­
sato il Comitato Direttivo di impri­
mere all' Unione un indirizzo laico. 

Ma è logica una tale accusa, se l'in­
dirizzo laico è precisamente quello vo-
lutodalla maggioranza degli insegnanti, 
come pivi sotto, col suffragio delle ci­
fre, dimostreremo? 

Il sac. Ostuzzi non crede a questa 
concordanza di idee e di propositi fra 
maggioranza e Comitato, e mette in 
dubbio ogni testimonianza che non sìa 
quella dei suoi amici. 

Per r identico motivo noi dobbiamo 
rinunciare alla testimonianza dell'on. 
Caratti, cointeressato in causa : sia 
lontana con ciò in me ogni intenzione 
villana, come lo è certo nel mio con­
tradditore quando attacca la testimo­
nianza di Oarcano. Anche questo inte­
ressato in eausa, è vero : per questo 
rimisi il giudizio al pubblico. — Ma 
no, — mi si obbietta ; interroghiamo 
prima i giornalisti ed i maestri che 
assistettero al Congresso. E sia. 

Pochi giorni dopo il Congresso fa il 
giro dei giornali una lettera del mae­
stro Caroano, ove si afferma che, «un. 

urlo selvaggio » aodògiiaVa ogni voto 
contrario alla scuola laica, ohe molti 
congressisti, impauriti,(!ovettaro uscire 
dall'aula, e sì fanno altre gravi accuse. 

Dìo mio, di che cosa al tratta? Dopo : 
quegli «urli selv£%gi» e qiielìo strano 
terrore che ha fatto fiiggire dall'aula 
«molti congressisti» — ogni lettore 
è autorizzato a sospett-vro chi sa mai 
quali barbarie consumate dai laici 
sul povero Carcano è compagni! 

' L'onore dell'Unione domandava una 
smentita recisa. E chi fiatò? Solo «da 
qualche tempo» l'on. Caratti sinehli, 
e la smentita fu fatta di pubblica ra­
gione solo ieri... Dal confronto dei testi 
la mia tèsi non esce male: ma ha 
anche II suffragio dei fatti. Che in un 
consesso l'educatori possa avvenire ciò 
ohe affermò Carcano, ce l'assicura il 
Secolo — insospettabile «in eubieota 
materia », — da cui spigolo un brano 
di descrizione della seduta famosa del 
10 settembre: «Molti chiedono la pa­
rola, tutti parlano prima ohe aia loro 
concessa; il presidente cerca di domi­
narvi il baccano senza riuscirvi. 

Dal vioino tavolo della presidenza 
sopra il palcoscenico si grida mag­
giormente. I maestri si scalmanano 
gesticolando come tanti ossessi... Lo 
signore s'alzano..,, per prendere la 
porta». 

Non ci stupisce che il sao. Ostuzzi, 
aia rimasto impressionaio dalla viva­
cità di qhesto Congresso. Chi parò ha 
assistito 0 partecipato a riunioni ed 
assemblee e sa come talora basti una 
frase'infelice 0 inopportuna, a solle­
vare un tumulto, deve considerare 
quell'episodio del Congresso di Palermo, 
coma un fatto normale ed immanca-
bile*in tutti i Congressi, in tutte le 
assemblee, vi partecipino operai o ma­
gistrati, 0 si tratti dello stesso Parla­
mento nazionale — Non si può pre­
tendere, in un Congresso dove le op-
pìnioni sono varie e possono essere 
espresso con tutta iibertà, la stessa 
compunzione di un Congresso... euca­
ristico. 

Continua l'Ostuzzi a descrivere gli 
effetti dello spavento da cui vennero 
invasi i congressisti non laici : 

Ecco come di tante centinaia 
di congressisti solo 300 furono pro­
senti alla votazione dell'ordino del 
giorno più impprtante, e solo 177 vo­
tarono ! E molti di coloro che vota­
rono favorevoli « per timore del Diret­
tore 0 dell' Ispettore Iraraassone, si 
isoriasero per .'immenda nella Tom­
maseo. La quale, prima che finisse il 
Congresso, arruolò , cento maestri di 
Palermo, e tutti i tìii dì Monreale. Ma 
basti di ciò. 

Qui dobbiamo rellifleare alcune gra­
vissime inesattezze. 

Al voto per la scuola laica parteci­
parono i dite terzi dei delegati ; vo. 
tarono complessivamente 340 delegati, 
e non 177 come affê rma l'Ostuzzi; 
l'ordine del giorno consacrante il prin­
cipio della scuola laica, su 240 votanti, 
ottenne 889 si e 11 no. 

Queste cifre ci dispensano dal pro­
seguire la polemica su quest'argo­
mento. U sac, Ostuzzi che è uomo 
leale — riconoscerà, non v'ha dubbio, 
ohe egli è caduto in errore — primo 
affermando che una minoranza si è 
imposta alla maggioranza-nella vota, 
zione dell'ordine del giorno per la 
scuola laica al Congresso di Palermo ; 
secondo asserendo che l'indirizzo laico 
è imposto alla Unione dal Comitato 
direttivo, contrariamente alla volontà 
della maggioranza degli insegnanti. 

X 
Ed ora veniamo alla seconda parte 

della lettera dell' Ostuzzi, in cui ai 
ribatte alle nostre argomentazioni in­
tese a dimostrare — in contradditorio 
con l'Ostuzzi stesso — ohe Paumento 
nella criminalilà dei minorenni in 
Francia, è fenomeno affatto indipen­
dente dall'esclusione doH'inaognamento 
religioso nelle scuole. 

La delinquenza dei minorenni in 
Francia va attribtnta al disagio eco­
nomico, ali'alcoolismo, alla defloienza 
di educazione domestica ? Gravi incen­
tivi, questi, di delinquenza : d'accordo. 
E come neutralizzare la loro azione ? 
Siamo" ancora d'accordo : « Occorre 
tutto un sistema, d'educazione fàmi-
gUare, magari su basi religioso, por 
soffocare i germi della delinquenza », 
dice l'avversario mio. Io aggiungo che 
occorrono le « basi religio,se : » senza 
la convinzione di Uno che premia o 
castiga atti che potrebbero anche sfug­
gire al controllo umano, non è possi­
bile che 1' uomo, utilitario nella sua 
natura, che il giovinetto, utilitario in 
sommo grado, rinunci ad un'azione 
immorale ohe gii si presenti in tutta 
la ' vividèzza d' un' immediata utilità. 

Qui dovremmo protestare contro una 

concesìobe così unilaterale, cosi goffa, 
ed inadeguata i della divinità, le ohi 
funzioni si riaSsumeirebbero in quelle 
del carabiniere; anche (iovremtìo Indi-
p a r o i contro la brutalità dì^ qtiesia 
proposizione : « l'uomo, utilitario nella 
8u,i nà tuk -^ non 6 possibile rinunci 
ad una azione immorale) quando gli 
ai presenti in tutta la vividèzza di una 
immediata utilità» ~ proposìiiione 
che riduce tutti gli uomini ad uno 
stesso denominatore comune;dovremmo 
altresì dimostrare che le tendenze uti-
litai^ie dell'uomo non costituiscono af­
fatto un ostacolo all'attuazione dì una 
« morale nuova » non ispìrantesi al 
concetto della divinità che premia o 
ohe castiga, inquaotochè ciò ohe è 
bene è anche utile, non essendo queste 
duo idee, ma due aspetti di una stessa 
idea; dovremmo infine,... 

Ma come sì fa senza uscire dal se-
miuato, e senza ingolfarci in una di-
soussione lUosonctt che ce ne allonta­
nerebbe sempre più ? Non diraeatiohi 
il nostro contradditore, ohe i lìmiti 
della pre.sento discussione, sono so­
gnati da quanto noi abbiamo Scritto 
ieri l'altro ; « anche ammesso ohe non 
si dia morale so non su basi religiose, 
noi neghiamo che l'insegnamento re­
ligioso offra uno solo di quei vantaggi 
che i suoi l'autori pretendono, e la sua 
soppressione presanti perìcoli di qual­
siasi genere». 

Dimostrata questa proposizione noi 
saremmo passati a trattare dei danni 
della scuola confessionale e dei vantaggi 
della scuola laica. 

Siamo intesi, sao. Ostuzzi i 
Continua il nostro contradditore: 

Senza poi tener conto che la religione 
eleva lo spirilo ad idealità superiori 
di moralità. Orbene la scuola va oon-
oepita copie complemento integrante 
dell'educazione famigliare! La man­
canza quindi dello basi religiosa nella 
scuola, 0, peggio, nella scuola e nella 
(amiglia, spiega il crescendo della de­
linquenza! 

Il sao. Ostuzzi, senz'accorgersi, è 
venuto a noi. La scuola laica non è 
più la causa unica o principale del­
l'aumento di delinquenza noi minorenni. 
E' una causa complementare. Se con­
tinueremo in questa diaousaione egli 
— non dubitiamo — giungerà con noi 
sino a negare ogni influenza benefica 
ad un insegnamento impartito da un 
maestro che non desidera impartirlo 
(come risulta dalla votazione per la 
acuoia laica) e che può essere ateo o 
appartenere ad una confessione diversa 
da quella degli alunni. 

Ma sotto il Governo del blocco in 
Francia è tanto cresciuto il numero 
dei disagiati, degli alcoolici, dei geni­
tori pervèrsi come procreatori e come 
educatori, da darci ragione del fatto 
ohe in dieci anni a Parigi si sono 
«sestuplicati» i delitti dei minorenni, 
secondo il rapporto del dott. Oarnìer, 
capomedico della Prefettura di polizìa 
a Parigi? E perchè l'aumento solo nei 
minorenni, mentre la delinquenza degli 
adulti rimane stazionaria? Quindici 
anni fa si aveano 8.000 delitti; ora 
se ne hanno 12.000 di più, e tutti a 
carico dei minorenni. Perflno gU amici 
del blocco confessano, col sig, Guillot, 
che questo aumento « coincise coi cam­
biamenti portati nell' insegnamento 
piabblico»; E' il signor Bernard del 
blocco, deputato di ludre et Loìre, che 
dice ; « Una delle ragioni della delin­
quenza è la line dell' ideale religioso, 
e nessun ideale l'ha rimpiazzato». Ed 
il signor Qèroult-Richard nel Messidor, 
organo del ministero francese, scrive: 
« Il partito radicale ha sokituitó alle 
antiche sanzioni scritte nel óateohismo, 
la paura del gendarme. Ora questa 
paura non basta sempre a mantenere 
li popolo nella via del bene ». 

Don Ostuzzi, a parte le citazioni che 
hanno l'importanza che hanno, in 
sostanza dice : « scartando, fra le cause 
delia delinquenza nei minorenni in 
Francia, l'abolizione dell'insegnamento 
religioso, come spiegale voi, che mentre, 
in quel paese, aumentano i delinquenti 
minorenni, la delinquenza, negli adulti 
rimane stazionaria ? » 

Abbiamo già risposto a questo ar­
gomento citando una recente statistica : 
la quasi totalità dei criminali mino­
renni è costituita dagli orfani e dai 
trovatelli. Abbandonati nel periodo 
della vita in cui il carattere comincia a 
formarsi ed ha maggior bisogno di una 
guida affettuosa e di un esempio effi­
cace, quei disgraziati fanciulli, sulla 
strada del vizio e della corruzione, 
arrivano sino al delitto. 

Aumenta dunque il numero dei ge­
nitori perversi «come procreatori o 
come educatori » ? ai domanda don 

Ostuzzi. Ma certamente. E questo non 
dipenda dalla esclusione della dottri-
netta rielle scuole di Francia .. 

V-v:- X„. ,, ,,, 
Convengo coU'àvversàrìO ohe ovunque ; 

v'ha anmonio di delinquènza, assàV 
più tènue però Ohe non in Francia, a 
l'attribuisco appunto a quel laicizzarsi 
cotitlriuo, nel (atto se non hai diritto, 
della aouòla. 

Questa-è una trovata, ingegnosa. In 
lapagna I giovinetti educati alla reli­
gione cattolica apostolica romana de­
linquono come in Francia, dove la 
scuola è laica ? 

Ciò signìfloa che in Spagna sa la 
Scuola non è laica,... lo diventerà col 
tempo. 

Ecco, por esorapio, un effetto ohe ar­
riva prima della causa. 

X 
Ma c'è ancora un argomento del 

polemista, ch'io non ho criticato. «A-
lessaudria, Cremona, Diano Marina, 
dove fu abolito Pin.sognamento reli­
gioso nelle scuole, dovrebbero esaere 
oasi di criminalità, mentre é il con­
trario», il mio avversario ha giusta­
mente osservato che varii nei varìì 
luoghi sono gli iuceuiivì alla delin­
quenza, e quindi non si può fare 
sonfronti concludenti. Quando cresce­
ranno i giovani educati laicamente, e 
le statistiche parleranno di loro, pò 
iranno mettere queste in confronto con 
le attuali, clfe oi danno i risultati della 
cessata educazione confessionale. Cosi 
feci io per la Francia. 

Resta dunque inteso che la discussione 
di questo argomento, la rimandiamo, 
di pieno accordo, a quando i giovi­
netti di Cremona, Alessandria ecc.. 
saranno cresciuti. 

Attenti però,., ohe non divengano 
adulti! 

Ciò poi che non comprendo si è 
come l'avversario possa affermare ohe 
non racchiude pericoli la scuola laica, 
l'avvoraarìo che confessa «di non aver 
mai negato che la Religione possa es­
sere un freno morale al dilagare della 
corruzione» 'Viva dunque questa Re­
ligione nella scuola, e se «quale» ne 
ó dato adesso l'insegnamento vale poco 
— convengo anche qui coll'avversarlo 
— la conseguenza da trarsi non è già 
l'abolizione, come vorrebbe l'avversario, 
ma l'unione di tutti a far si che sia 
integro e completo. 

Rinnovandole, Signor Direttore, rin­
graziamenti ed ossequi 

lo ilicombro 
sac. Attilio Ostuxisi 

Qui l'Ostuzzi ritorna al nucleo della 
discussione. La nastra tesi è appunto 
questa : « anche concesso ohe l'educa­
zione dolla gioventù debba essere 
essenzialmente religiosa l'insegnamento 
religioso, impartito nella scuola, non 
ha alcun valore pratico (anzi prosenta 
notevolissimi inconvenienti). Se don 
Ostuzzi, moderando la sua legittima, 
impazienza, non ci avesse costretti ad 
una risposta lunga e minuziosa, oggi 
stesso noi avremmo incominciato a 
sviluppare la nostra tesi, 

SCUOLA POPOLARE SUPERIORE 
La direziono della scuola popolare, 

superiore ha diramalo il programma 
dell'anno scolastico 1907-1008 

Le lezioni si terranno, ordinaria­
mente, il martedì ed il giovedì di oia-
acuna settimana, dal 12 dicembre 1007 
al 31 marzo 1908, nella sala maggiore 
dell'Istituto Tecnico alle ore 20.3u. 

L.e lezioni saranno l'atte in forma 
piana e semplice in modo da essere 
compre,se da tutti. Al line d'incorag­
giare la frequenza alla scuola, la di­
rezione ha stabilito di premiare coloro 
che avranno frequentato duo terzi delle 
lezioni. Il premio consisterà in un libro, 
che verrà scelto e indicato alla Dire­
zione dal premiato stesso. Chi aspira 
al premio deve, preventivamente iscri­
versi alla scuola, iscrizione che si fa, 
senza spese, presso il bidello del R. I-
stituto Tecnico, 

11 corso comprenderà lozioni di fìsioa, 
d'igiene, di letteratura, di sociologia 
e psichiatria, d'arte e di storia e sa­
ranno tenute dai signori prof. Ori-
chiutti, prof. Chiaruttmi, dott. Murerò, 
B Chiurlo, dott. Luzzatto, prof. Del 
Puppo, A. Lazzarini, prof Bassi. 

Questa sera il prof. Chichiutti terrà 
la prima lezione sul telegrafo senza, 
fili (con esperimenti). 

(.( ETEimST 
Piastre in amianto cemento 

Il migliora malarlala 

Ville, case e magazz 
Rappresentanti per il Friuli 

6 TONINI a FIQLI - UDINE 
TELEFONO 48. 

F rancesco Cogolo cal l is ta (via 
Savorgnana n. 16) tiene aperto il suo' 
-gabinetto dalle ore 9 alle 17. Si reca 
anche a domicilio. Unloo In Provinola. 

Giunta Provinciale Amministrativa 
(Seduta del 10 dicembre ISO?) . 

Decisioni «arie 

Olvidale ~ Tassa esercizio : acco^ie 
i rioorai della Banca Popolare Oivida-
lese e delle Fornaci di Rubignaoco 
accoglie in parte i ricorsi di Corra-
dini Michele è Oaneva Giuseppe; non 
accoglie 1 ricorsi ,di,(Moro J3ele8te,,;De? ; 
ganutti GaetStto è RIèppi Oitiiéjjpffi •'• 

TolmezzoPontobba — Controversia 
spedalità Hiethcler e Morassi : accoglie 
in parte il ricorso dell'Ospedale di 
Toimezzo. 

Moggio — Esattoria consorziale 1908-
1912: cauziohe. Esprime parere favo­
revole. 

Tolmezzo-Ampozzo — Servizio vete­
rinario. Esprime parere che sìa da 
dichiararsi obbligatoria la costituzione 
del Consorzi in Oarnìa. 

Enemon-Mi - Ricorso del Segretario 
per oertiflcato di buona condotta. Mo­
difica il certilloato del Sindaco. 

Pasian di Prato — Ricorso contro la 
eleggibilità dal consigliere Antoniuttl 
Giovanni. Respingo. 

Manìago, Pravìsilomini, Pradamàiio, 
Roana, San Martino al Tagl., S. Oiov. 
Manzano — Bilanci 1908, Autorizza 
l'eccedenza della aovraimposla. 

Rinvìi 
Pordenone — Costituzione di ser­

vitù passiva su fondi comunali. 
Muzzana — Regolamento impiegati 

e salariati comunali. 
Pasian di Prato — Regolamento 

guàrdie campestri :. modifloazionì. 
Spilimbergo — Concessione locale 

alla Società Filarmonica. 
Aviano — Acquedotto di Marsure : 

prestito di L. lóOOO. 
Pavia —- Cessione salto diLauzacco 

al co. Beretta, 
Drenchia, Magnano, Latisana ~ Bi­

lanci 1908. 
.^maro, Arba, Cimolaia, Lauco, l'a-

gnai',00, Paluzza, PravIsdomini, Rago-
gna. Sesto al Reghana -- Rinvia, au­
torizzando la aovraimposla. 

Piove 7... Municipio ladro ! 
Una persona ohe bazzica allo scalo 

merci ferroviario ha reclamato negli 
uffici del Municipio per ii modo im­
praticabile con cui è lasciata la strada 
d'aocaSao ohe conduce al nuovo scalo 
merci fuori Porta Grazzano. i ,: 

. Alla fattagli osservazione ohe (jnella 
strada non è di proprietà dal Municìpio, 
il quale quindi non ne è, tenuto alla 
manutenzione, ma dolla ferrovia cui ne 
spetta invece esclnsivamento l'obbligo, 
il buon uomo cadde dalla nuvole e 
ci l'eoe il nomo del funzionarlo della 
ferrovia che lo assicurò che la strada 
in parola è in quello stato indecente 
por l'incuria del Munioipìo-

E' propria il caso di ripetere, con 
una lieve variante, il trito i piove, go­
verno ladro ! 

Margarina 
Essendo negli ultimi giorni state ri­

levate varie contravvenzioni ad eser­
centi che spacciavano burro commisto 
con margarina, la Giunta prose in o-
same il caso per evitare il danno ai 
consumatori. Ci si assicura ohe prov-
vederà, modificando. Ove ' occorra, il 
regolametito comunale d'igiene, dispo­
nendo che la margarina, cioè il deri­
vato del bue, non si possa vendere, 
dove si vendo il burro naturale, deri­
vato dalla vacca. 

Le peripezie del Tram elettrico 
Ancha wandallsml a Clss r l s l 

Il Tram elettrico cittadino, che po­
trebbe funzionare da pai-ecchio tempo, 
non ha ancor finita la via crucis. 

Per quanto il oav. Malignani ed il 
Sindaco Pecile si siano ripetutamente 
recati dal Prefetto a pregarlo l'influire 
perchè il Governo accordi la conces­
sione per il funzionamento del Tram, 
questa non è ancora pervenuta. 

Ma v' ha di più, U Governo intende 
imporre alla Società Elettrica Friulana 
che le vetture non corrano che nella 
misura di 10 chilometri all'ora ohe è 
quanto dire là velocità identica dello 
vetture attuali a cavalli.'^ 

Il Prefetto ha accordato un per-' 
messo provvisorio per le prove ese­
guite l'altra sera e ieri sera e che 
riuscirono così bene, permesso che 
scade oggi stesso. Si disse ohe nel 
pomeriggio tutte le vetture verrebbero 
provata lungo le linee cittadine, ma 
ciò sarà dilHcile dati i guasti veriQ-
catisi a Cisoris e di cui parliamo piiii 
sotto. 

Intanto si può esser sicuri di questo: 
ohe prima dell'attuazione regolare del , 
servizio ci vorranno molti mesi 

X 
Si è venuti a sapere che a Oiseris 

— come se le peripezie del Tram non 
fossero sufficienti — ignote canaglie 
hanno ieri compiuto atti di vandalismo 
contro i pali che sostengono i Ali elet­
trici a grande tensione. 

Con una Atta aaasaiuola, alcuni sco­
nosciuti hanno spezzato completamente 
molti isolatori. 

Il Prefetto atamano, inlorraato di 
ciò, ha incaricato il delegato Minardi 
di recàrai a Ciseris per procedere ad 

; una rigorosa inchiesta intorno a que-
! Bti atti infami. 
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IL l'AKSK 

lln aoiacissinio furto a Risaoo 
La cassaforte postale scassinata 

Non c'è che dire : i furti sono al­
l'Ordine del giorno e.... dèlia notte, e 
la cronaca ne registra quotidianameuio 
qualcuno. 

Stamane is giiaiito un telegramma 
al locale Comandò del Carabinieri av-
vertendo che durante la scorsa notte, 
ignoti entrarono iiell-'Ufflolo postale di 
[lisano e riuscirono con potenti levo 
a scassinare la cassa l'erte portando 
via tutlo quanto vi era chiuso. 

Sono partili a quella* volta un bri­
gadiere ed un milite a cavallo e pel 
momento non è possibile sapere dì pii'i-

Sembra però ohe somma rubata sia 
abbastamsa considerevole. 

Un furto audace 
e abbastanza rilevante è stato pure 
perpretato durante la scorsa notte in 
oittù ma l'ufflcio di P. S. tiene pel 
momento il riserbo più assoluto. 

Noi non insistemmo per particolari 
anche per non intralciare l'opera del-
rautorità. 

Sappiamo però che trattasi di og­
getti d'oro. 

Sclierzo che finisce male 
In Via Aquìieia, nell' osteria « Ai 

buoni amici », si trovavano aa îeme 
un sergente di fetiteria ed, un borghese 
IflUali, dopo aver bevuto parecchi 
biiiòtìiéri di Vino, decisero di scam­
biarsi reciprocamente i vestiti. 

Quando i due furono mutati da mi­
lite in borghese e viceversa, fecero le 
più malte risate, mirandosi a vicenda. 

Ma lo scherzo fu di breve durata 
poiché intervenuta una guardia di 1'. 
S. accompagnò 1 duo amici in Questura. 

Ora il sergente è alla sala di disci­
plina. 
Il lutto d'un Consisliere comunale 
Apprendiamo con dolore ohe sta­

mane è morta la signora ISlena Ao-
idrioli vedova Mozzati, madre deU'o-
gregio signor Girulanio Muzzati, con­
sigliere comunale e socio della dilla 
0. Muzzati Magistris e C», 

Al Signor Muzzati ed alla sua fa­
miglia presentiamo lo piii vive condo­
glianze. 

Beneficenza 
Nel sesto anniversario della morte 

-del compianto benemerito sig, cav. uff. 
Carlo Kochler. una persona che desi­
dera serbaje l'incognito, amica della 
Societii protettrice dell' infanzia, per 
onorare la memoria dell'Egregio Uomo, 
largì alia Società stessa iire 200. 

La Presidenza, nel segnalare' pub­
blicamente l'atto generoso, vivamente 
ringrazia. 

Buona usanza 
- Offerte alla Società protettrice del­
l' infanzia in morte di Del Bianco Ca­
terina : geometra Pietro D'Orlandi 1 ; 
di Urunich Giovanni ; P. Gaspardiu 2 

Mil io l prezzi modioissiini. 

Il Cartello d'annunzio 
dell'espozione di Torino 191 i 

Concorsa • premi 
La Commissione Esecutiva dell'E­

sposizione Internazionale di Torino 
ioli apre un concorso fra gli arti.sti 
italiani per il progetto di un cartello 
d'annuncio dell' Esposizione medesima 
da ailflggersi ai muri e nei quadri di 
pubblicità airitalia-odi all'estero. 

Le dondiitiSĵ jW l̂iìqòncòrso sono, le-
seguenti':;'*;^'•':",7'v', v';:'.'; • ;.' .-. 

1. Ils partsllo, doyr&:;ji,8sere dise-, 
gnato à.citìlori, da esjgSiirH, a cura e' 
spese della commissione in cromoli-
tograflà,.e non dovrà Importare oltre 
sei tirattjre. 

S. Il foglio sul quale l'artista, rtor-
vrà esplicare il suo concetto avrà'tè 
dimensioni stesse de), cartèllo nei limiti 
massimi di (30 oentiintó per 130. ;,i. 

3. 11, cartello dév;ê  simboleggiare', 
coi mezzi,più semplici e nella forma 
più evidente, ohe nel 1911 — nell'occa­
sione in cui Roma e Torino celebre­
ranno in modo solenne il cinquantesimo 
anniversario della proclamazione del 
Regno d'Italia con Roma capitale — 
avrà luogo in Torino una Esposizione 
Internazione delle industrie e del lavoro. 

Il cartello, dovrà recare in caratteri 
romani la seguente dicitura: 
Esposizione internazionale dette Indu­

strie e del Lavoro in Torino iOll 
Per il 50. anniversario della procla­

mazione del Regno d'Italia. 
4. Il termine del concorso scade 

col 28 febbraio 1008; entro tale giorno 
i progetti dovranno pervenire alla 
sede della Commissione Esecutiva in 
Torino,, via Po, n. 3. 

1 cartelli potranno essere firmati 
dall'autore • o contrassegnati con un 
niotto. 

5. 1 progetti presentati a concorso 
verranno esposti al pubblico. Una 
giuria composta di due. membri della 
Commiiaione Esecutiva, di tre artisti 
nominati dalla Commissione stessa e di 
due eletti dagli artisti concorrenti, 
giudicherà se e quali siano i progetti 
degni di premio. 

Al cartello prescelto per l'esecuzione 
sarà assegnato il premio di lire due­
mila. \ disposizione della giuria vi 
sarà un socoiiilo premio di lire cin­
quecento. 1 cartelli premiati divente­
ranno di proprietà assoliitti della Com­

missione Esocuiiva, che potrà farli 
riprodurre, col nomo degli autori, 
nello dimensioni e nei modi ohe cre­
derà opportuni. 

G. L'autore del cartello prescelto 
dovrà, se richiesto dalla Commissione, 
esaminare e correggere te prove di 
stampa,.,presentate dallo stabilimento 
litOi?rafliso ohe verrà inoaripato del-
l'eseeuaione, come pure dovrà fare al 
progotto le modificazioni che, fossero 
Suggerite dalla giuria: il tutto senza 
ulteriori ooraponal. 

7. I disegni non premiali saranno 
restituiti agli aitiori che ne faranno 
richiesta. 

FATEVI ELETTORI! 
Col 31 dicembre corr. scade il ter­

mina ulilo per la presentazione delle 
domande di inscriziono nello liste elet­
torali cui hanno diritto tutti i cittadini 
che avendo compiuto i 21 anno di età 
0 li compiano non più tardi del 15 
Maggio del venturo anno. 

Sono indispensàbili le seguenti in­
dicazioni a corredo della damanda : 

I. Paternità, luogo e data di nascita. 
2 Titoli in virtù dei quali ai inoltra 

la richiesta inscrizione. 
3 Condizioni di domicilio civile e 

politico e di abitazione per gli elfetti 
dell'art. 18, legge 28 Marzo 1895. 

4 Tutti quei documenti ohe .sono alti 
a provare il possesso di tutti i requi­
siti necessari per essere elettore. 

Domande o documenti annessi, deb­
bono depositarsi alla Segreteria muni­
cipale, previo ritiro di apposita rice­
vuta. , 

Raccomandiamo vivamente a tutti 
gli aventi diritto di non lasciar tra­
scorrere il tempo utile. 

Il voto è l'arma più civile di cui 
un uomo cosciente dei propri doveri 
non deve essere sprovvisto. 

if cittadino che protesta 
Sotto questa rubrica pubblicammo 

giorni fa il lagno di un cittadino per 
la stocconata oretta dalla IJanca Cat­
tolica suU'angoio di Via Lovaria e 
Piazza Patriai-cato dove verrà erotto 
il Palazzo omonimo. 

Il lagno consisteva nel deplorare che 
si lasciasse ài a lungo simile bruttura 
che ingombra anche la strada, mentre 
non v'è nessun dato che ai dia mano 
ai lavori di costruzione. 

Ora siamo in grado di assicurare 
che rAmministrazìone comunBla si è 
occupata della cosa chiamando in Mu­
nicipio una rappresentanza della Banca 
in parola, la quale assicurò di aver 
già presentato alla Commissione d'or­
nalo il tipo dell'erigendo palazzo, e 
che presto verrà dato mano ai lavori. 

E l'Autorità comunale, considerata 
la buona volontà , dei preposti alla 
Banca di sciogliere il problema della 
costruzione al più presto e nella per­
suasione che questo lavoro sarà d'ab­
bellimento a un punto della città che 
chissà per quanti anni sarebbe rimasto 
quella bruttura di prima, ha desistito 
da quegli atti di rigore ai quali aveva 
diritto. 

I carrozxonl postali 
che fanno servizio in città sono una 
vera indecenza. 

Abbiamo ieri sentito due Goriziani 
a ridere alle nostre spalle per le in­
decenti carcasse e per i cavalli apo­
calittici e per gli adrusolti linimenti 
che fanno nella noatra città uno dei 
più importanti servizi governativi. 

Ed in verità se noi osserviamo le 
vettura ed equipaggi che fanno quel 
servizio.in .Austria p. e. a Gorizia e 
'i?rlèste e le confrontiamo con le no­
stre, non ci resta purtroppo che da 
arrossire. . 

Abbiamo sentito dirO: che l'appalta­
tore di quel servizio, lo ha a condi­
zioni cosi gravose che non gli è pos­
sibile farlo : più decentemente. 

Ciò costituisce una vara colpa per 
la noatra Amministrazione postale poi­
ché è un stabilito ohe le Amministra-
aioni postali non sono obbligate ad 
•affliiàre tati servizi al miglior offeronie 
ma preacindendo dalla questione eco-
homióa a colui che faccia Offerta tale 
da potar dare affidamento morale e 
materiale d'un servizio degno di una 
città civile e non dell'ultimo paesello 
della Beozia. 

Spet taco l i pubblici 
Teatro Minerva 

Sarata d'onore d'Ettora Paladini 
Pubblico poco numeroso iersera ma 

che viceversa si diverti moltissimo alla 
brillante pochade « Fiorone e Patapan» 
di M. Hennequin e P. Weber. 

Questa aera abbiamo un dramma 
nuovissimo del Kistemaekers. Il fatto 
che quell'ottimo ed intelligente attore 
ch'è il Paladini, l'ha scelto per suo 
cavallo di battaglia, cioè per sua se­
rata d'onore, è abbastanza significante, 
perciò non ci dilunghianìo a parlarne 
in precedenza. Certo si è chel 's l-
stiuto » è un'alta opera d'intelletto e 
di poesia. 

CALEIDOSCOPIO 
V onomaslloo 

Oggi, 12, S. Giovanni. 
Effemeride storica 

Il traditore P. Bortolo. — 12 di­
cembre 1513 — Il conte Cristoforo 
Frangipane capitano della casarea 

Maestà per tradimento di Bortolo prete 
di Mortogliano riuscì a penetrare a 
Maritno (Am.asel Gregorio, Diarli, pa­
gina 237). 

Su questo fatto, illustrando però 
altra data storica, scrivemmo ampia­
mente in questo giornale. 

NOTE E NOTIZIE 
Il "carovivere,, in Austria 

La queatiiina del rincaro: dei viveri 
n delle derrate di prima necessità 
preoccupa assai più il problema dello 
popolazioni della monafchia austriaca 
di quello che lo relazioni economiche 
con l'Ungheria. Ed i socialisti cercano 
di t.-arre da questo stato di cose il 
maggior profitto per la loro causa. 

Non più tardi di pochi giorni fa 
l'« Arbeiter Zoitung> constatava ohe 
il prezzo dei viveri è raddoppiato in 
quindici anni. 

« Lo Stato si arricchisce, scriveva 
essa, alle sposo del popolo. Se le im­
poste diretto sommano nel bilancio 
del 1908 a S20 milioni di corone, 
quelle indirette vi sono rappresentate da 
più di 000 milioni». 

Ora, i socialisti chiedono ohe il Go­
verno riduca le tasse indirette in guisa 
da ricondurre il costò dalla vita a dei 
prezzi normali e non più sproporzio­
nati ai salari dell'operaio ed agli sti­
pendi dell'impiegato. 

Una delle imposte ohe colpiscono 
più sensibilmente le popolazioni in 
generalo ò l'imposta sugli immobili. 

E' vero che essa nel bilancio figura 
come imposta diretta, ma, in realtà, i 
proprietari di case la fanno pagare 
indirettamonta agli inquilini, alzando 
d'altrettanto il prezzo degli affitti. 

E' adunque sempre una taaaa indi­
retta e particolarmente pesante, giacché 
è valutata al 53 per cento sullle ren­
dite dogli affliti. 

Un proprietario ohe incassa da una 
casa 10,000 corone deve pagarne 5300 
allo Stato. Fra le mozioni presentate 
leale alla Camera dai socialisti e per 
lo quali chiesero l'urgenza, che fu poi 
approvata, ve n'ha una tendente a far 
scemare di molto tale importo. 

Se la scala dei salari e degli sti­
pendi, che ai pagano in .Austria, fosse 
proporzionata al caro dellla vita, non 
vi sarebbe urgenza su questa materia. 

Ma non è cosi. Il lavoro dell'operaio 
ó in generala malamente retribuito, 
innumerevoli sono i giovani i quali, 
dopo lunghi studi nelUe scuole o nel 
commercio, o allì' Università, debbono 
contentarsi dì paghe da 60 a 80 co­
rone al mese (circa da 62 a 83 lire). 

E soltanto a Vienna se ne contano 
dolio centinaia, i quali muniti di di­
plomi sono a spasso.... o sotto la de­
nominazione di diurnisti, guadagnano 
due lire al giorno senza avere il pana 
sicuro all' indomani. 

Tale questione del rincaro delta vita 
sta per assumere, in Austria, l'im­
portanza di una questiona politica di 
prìm'ordine. Si comprende agevolmente 
lo scopo che i socialisti perseguono, 
nel volerle dare il primo posto all'or­
dine del giorno della Camera. Si tratta 
per essi, anzitutto, di aumentare il 
looo preatigio nel paese. 

Per dare un'idea della esasperazione 
del popolo contro il rincaro dei viveri, 
riproduciamo il seguente telegramma 
da Vienna, che negli scorai giorni ha 
fatto il giro della stampa europea : 

« Alcune migliaia di famiglie di im­
piegati dello Stato e di privati deci­
sero di sospendere per due settimane 
il consumo della carne di manzo, per 
protesta control prezzi esorbitanti. Le 
donne esortano anche gli impiegati 
scapoli a non mangiare carne nelle 
trattorie ». 

GrosBPPH GIUSTI, direttore' propriet. 
ANTONIO BORDINI, gerente responsabile. 

Udhie, 1907 — Tip. M. Bardusco. 

Fede Muzzati vedova Nardoni, Gio­
vanna, Giovanni e Girolamo Muzzati 
partecipano col cuore straziato la 
morto Oggi avvenuta. della loro madre 

Elena Andrioli ved. Muzzati 
1 funerali avranno luogo domani, 

venerdì 13 dicembre, alle ore 15 par­
tendo dalla casa in viale Stazione, 
N. 21. 

La presente tiene luogo di parteci­
pazione personale. 

Si prega di dispensare da visite di 
condoglianze. 

De Puppi Guglielmo 
UDINE - M e r c a l o v a c c h i o - UDINE 

E M P O R I O 
M À C C H I N E DA OUOIHE 

Macchine per calze e maglie 
BXGIGJCEXXE 

Coperture camere d'sria — Aooessori 
Pezzi di ricambio — Riparazioni 

FUCILI DA CACCIA'- REVOLVERS 
CARTA DA TAPEZZERIB 

•l- CAMBI E PAGAMENTI RATEALI -h 

HT L A D I T T A - m 

DEL BIANCO e CERA 
U D I N E 

Piazza Marca to Nuovo 
Grandioso assortìmento;Chincaglierie, 

Meroorie, Mode. 
; Linerie, Maglierie, Calze, Guanti, 

Filati di lana. 
Articoli invernali 

W P E L L I C C E R I E I M 
Colli, Polsi, Camicie, Cravatte, eco. 

Prazzl di ataalulà convanlonza. 

al TRAM ELETTRICO 
(angolo PALAZZO MANGflLU) 

Piazza Garibaldi - UDinE - Piazza Garibaldi 

Il «ottoBcritto, già conduttore della vecchia 
osteria « Cucina Economica » di. Via Portannova, 
avverto ì Citt&àìnl e Pcovincialt di arerassuato 
e rimessa a nuovo la vecchia oatèrin Maogilli, 
promettendo di mantonord, COQIQ pel passato. 
Vini dolio migliori cantino friulano. 
Bianco Ano Cent. 7 0 
Nero di Albana del co. Borico Mola 

di Oollorodo » 70 
Nero pignolo . . . . . . . . . » BO 
Nero da pasto , > 4 0 
Id. por esportazione . . . . . . » 3S 

TiouQ puro Cucina alia casalinga ^Burnendo 
pensioni a prozzi modici. 

Q. B. TROIANI. 

p n n n v ^ Q pratica tenuta regiètrì, 
na{|Cf&£a corca occupazione quale 
impiegata o cassiera. Per trattative 
dirigere Amministrazione «Paese», 

AVVISO DI CONCORSO 
A tutto il giorno 20 dicembre corr. 

è aperto pubblico concorso per titoli 
al posto di Veterinario Consorziale 
dei Comuni di Mortegliano, Lestizza, 
Posizuolo e Taimassons, con io stipen­
dio annuo di U IflOO.OO gravate dal­
l' imposta di R, M. 

Le domande io bollo da cent, tio 
corredate dai soliti documenti di rito 
dovranno inviarsi airUfiicio Munici­
pale di Mortegliano entro il giorno 
suindicato. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi 
all'anzidetto UIHcio. 

Mortegliano, '2 dicembre 1907. 
Il Presidente (Iella Bappreaenlanza Consorzialo 

f. Giuseppe Pinssani 

CASA DI CURA por le malattie 

di Gola, Naso, Orecchio 
dsl Dott. L. ZAPPARGLI specialista 

Udina - VIA AQUILEIA - 8 6 
Visite ogni giorno. Camere gratuito 

per ammalati poveri. 
Telefono 317 

Maddalena Dell'Oste 
Lwatrice e massaggiatrice 

approvata dalla R. Università di Bologna 
PER MASSAGGI 

si reca anahe a doiniclllo 
Utllns - Via firazzano (Clsis) 

..sj-m 

lEAlllIOiBlffllIiCi 
(TERMOSIFQNI)-

eaeguiact* impiiinti di Toriù'DafifoHi conforme iillo migliori prescrÌJiioni tee 
iiiclie con caldaio " S T i l E I l E I i „ originali, olTrendo garauzio iiasolnto. 

Bil ievi , Progetti e FreTentivi GBATIS a seuipHoe r ich ies ta 
^fgfr Pagameiito doU'ultima rata (l j3 dell' importo) dopo il primo inveri'.'' 

(i'eseroizio. 'TSfk ^^ 

P B E S X I I I I T U T T A €0:%'€OIKne:\%A 

DEPOSITO (li Caldai*) ^̂  S ( r e l > e l , , - Eadiatori tipo Amoritìanu, o mali--
riale per tinulsiasi impiiinto di Termf sifone. 

FABBRICA BICICLETTE - CASSE FORTI ecc. 
GROSSISTA IN MACCHINE DA CUCIRE 

FUCILI DA CACCIA delle migliori marche Estere 
mgsmB 

CHI S O F F R E 
stomaco, di stitichezza, 

assaggi l'acqua naturale 

maDcaoza d'appetito 

FONTE PALM 
raccomandata da centinaia di celebrità mediche. 

Prendendone un bicchiere da tavola alla 
mattina a digiuno, entro 1 a 8 ore si ottiene un 
sicurissimo effetto; ritorna l'appetito ed il massimo 
benessere. L'acqua na,turale "FOMTE PALMA,, è 
d'un gusto non spiacevole e non cagiona alcuna al­
terazione. 

Si vende in tutte le farmaciee negozi d'acque mine 
rati. Nel comperare si domandi chiaramente acqua 
"PALMA,, proprietario LOSER JÀMOS BUDA­
PEST. 

Premiato Stabilimento Fotografico di primo ordine 
lUUSEPFE DI màl/Zr,^ 

Udine — Via Prefettura, f̂, 16 — Udine 
(Filiale GEMOHA - Vicolo del Teatro) 

Medaglia d'Oro Esposizione Veneta di Padova 1907 
Medaglia d'Oro Mostra Darte Decorativa Friulana 11)07 

Corrisponde a tutti i lavori fotografici semplici ed artistici 
Ingrandimenti - Porcellane - Ciondoli ecc. 

usto MiliAI^'O (speciulitri della Dittii) troviiiiHi yiornalmento Irosohi jii-osso l'Oli li. 

FIETBO BOET^ Ms^ 

Jttercatovecohio, K. 1 BIMflì%ifi3 Telefono -t03 
S i e a o g u t s c u i i o s i i e d i x i o i i à a iae l i e pev l'lÌMteii'a 

Asaortitrieiito Torroni ni fomìimt, ni oiacùdato, ni cedro, alla giiirdim'era - Torrouciui 
- Mosta rde Bnìasime di Grcmona in vasetti - F ru t t a ' candi te - Blai-rons e Albicoctiut» 
Slacés - Codoguata e Peraioata - P a n f o r t e ur'o Sii.ina - Bieootti l!ij,'lea! Oarr •• Vita 
PopoiT russo e t iddel l - Esclusiva veniìitiv dei tanto ricoroatu cioccolato al lattL- i ia la 
Peter fi cacao Boon's Olandese. 

Vini Tooohi, Champagne, j&iq.Tiori 6i pr imar ie Case estere e nazionali 
^ n l e i l is | i»Biil»ilB poi ' i>iufrof«clk3 « b l c c l i i o r a f t e 

PASTICCERIA SEMPRE FRESCA - Si garantisce la lavorazlona con burro nattiialo 



POR IO SPORTIVO 
BICICLETTE - MOTCICICLIETT E - AUTOMOBILI 

Biciclette da Lire 140 - 160 - 180 - 200 ecc. . 
' UNICO DEPOSitCi DELLE RINOMATE ÉICICLETTE E MOTOCICLETTE--' — - — 

PBUGEQT m GOMMK ^VOLBER 
Vendita esclusiva delie Biciclette a motore e motori staccati 

M O T O S A G O C H E 
Grande deposito Goinine - Accessori- i'exzi |>ei' i*i|uiraxio!n - Costriixione 

Serie complete a prezzi di fabbrica per i Negozianti del genere e Costruttori 

draphophone Srammofoiil 

MERCATOVECCHIO 
H. 5 a 7 

•Ischi da L. 1.B0, 1.7B, 3, 3.B0, 6.60 • Racchette a Palle per Tennis 
Palloni da sfratta e tutti gli arilcoll di novità spoitlva 

RInvigni'itarl • Faot-Bali 

A U G U S T O V E R Z A ~ U D I N E 
PREMIATA OFFICINA MECCANICA 

MERCATOVECCHIO 
M. B e r 

TRIONFA i-S 'IMPOHE 
Produzione 9 rdila pezzi a r giorno 

Rimde la, pelio fresca, bia!ica,..,raprbida. — 
^1 Fa sparirp le rughe, lî  iridlrcìiii*' ed i ros­

sori. — L'unico por bambini. — l'r vaio 
tjon Ri può ftir a inrììo di usarlo setui', e. 

>î  Vendati ovunque a CenL 30,50,80 al pezzo 

Prezzo speolale campione Cent. 20 

I mcilioi rMCOtaaniluiio SAI'0«1K BAIVt'E itlIiUlCAXO 
all 'Acid» Horico, a l .Sublimato «orroKlv», a l 
Catraiue, a l lo .Solfo, nll'Aeiflo ff«ulco, ecc. 

Ditta ACHILLE BANFI, Milano - Fornitrice Case Reali 

INSUPERABILE 

AMIDO BAI^FI 
(Marea Gallo) 

usato dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 
Chianquo può .stirare a lucido con facilità. 

CouKRrva la biancheria, È il più economico. 
USATELO - Domandate la Mkrca Gallo 

AMIDO T T F A W F I 
(Marca Cigno) 

su|teriors a tutti gli Amidi in paoolil Ih oomnierolo 
Proprietà ; doU' AmiDSiHIA ITAI^IANA - Mila 

. Anrijilfuj ciii/itale 1,300,000 versiito. 

«san o l i 
I p a s s i 

80FFÈECIIT1 £ MSMàhàm 

A. tntti ootoro ohe denl<le 
«nn eoatant«meiito chioma Incida, foltat I luante ^ 

I txaoeiA di fcrfom ai oDaBiglia, l'ueo glorunlioio dair&ufiua eHIHIKn AtlGeiNB V anloa otte 
TÌnforzanda il bulbo oapllUra Impedleeo prematura calvilla 

il renda in flaoconi da l'- 3.50, h. S,— in boUtfrtlo eia L. 3.410 o h. S,— a par raeonamln dsUo 

i'riraa di taro qualsiasi acquisto di medicinali o specialità per guarire il vost 
di aver esperimeiitate inutilmente altra cura senza ottenere alcuno eft'otlo, vi 
tutto ciò che interessa la vostra salute, senza alcuna sposa o con la massima 

ro male o dopo 
verrà spiegato 
segretezza. 

.Scrivere: S. I. A. R. D.re A. Marano Via lioma mtratu Vico llerio, 4 - NAPOLI 

Lfcalglia, In bottiglie ffrandl di clroii 1 litro ft L. S.SO la bottiglia. AgRlungore pfll pttooo roatale L, O.SO. 
.' , Depotlìa OsocraKi MIOONB » C. • Mutuo, ru Torlao, 13. 

1 ^ , 0 ^ 0 . >^ s;4ilA«Mo^ '•053 
éti. 

ummn 

P E R CONSULTI Ol MAGNETISMO 

Chi desidera consultare di presenza o per corrispondenza per qualsiasi affare con la massima segretezza pei mali 
che travagliano il fisico ed il morale, coloro che vorranno con,snlto su scoperte d'ogni genere possibih a conoscersi, per 
avere schiarimenti: consigli efficaci da alleviare a togliere i diabbi e le avversità o che soffrono e che si veggono tra^m 
negli affetti più cari e perduti nell'incertezza pell'avvenire e nelle miserie presenti o che desiderano esser© contortati 
ed illuminati dalla luce di verità, di moralità, possono consultare e basta scrivere le domande e il noine o le iniziali 
delle persone interessate. _. _ .' 

Per ogni consulto di presenza il prezzo è di Lire 5 ; se per corrispondenza l i re 1.15; se dalle stero Lire S in 
lettera raccomandata o cartolina vaglia diretta al Prof. PIEirRÓ D'AHIIGO, Via Solferino 13, i" piano, Bologna. 

Nel riscontro riceveranno tutti gli schiarimenti e consig;li necessari, rimanendo il tutto nella massima segretezza. 

MM ^1Wf€ iMIi^ « V^M 
ma 


